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La corretta identificazione delle attività e delle entità che generano valore
all’interno di un gruppo multinazionale attraverso una dettagliata value
chain analysis consente all’Amministrazione finanziaria:
 di valutare la coerenza tra value creation, reddito imponibile e tassazione

dello stesso;
 contrastare i fenomeni di pianificazione fiscale aggressiva aventi

l’obiettivo di localizzare (in alcuni casi anche solo formalmente) le attività
della catena del valore maggiormente remunerative in Paesi a fiscalità
vantaggiosa.
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La conformità del prezzo di trasferimento con il prezzo di libera
concorrenza, presuppone che le transazioni siano comparabili.

Per determinare il grado di compatibilità è necessario individuare le
principali caratteristiche delle operazioni poste in essere e delle imprese
coinvolte.

Tale attività si pone principalmente due obiettivi:

 delineare in maniera accurata la transazione oggetto di analisi

 procedere all’identificazione di transazioni comparabili.
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I fattori di comparabilità:

1. caratteristiche dei beni e dei servizi

2. analisi delle funzioni svolte, dei rischi assunti e dei beni strumentali
utilizzati

3. termini contrattuali

4. condizioni economiche

5. strategie d’impresa
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Le caratteristiche dei beni e dei servizi variano a seconda della tipologia di transazione:
 nelle transazioni di beni materiali rilevano le caratteristiche fisiche del bene, la sua

qualità e la sua affidabilità, nonché la disponibilità di approvvigionamento e il volume
della fornitura

 nelle transazioni relative alle prestazioni di servizi rilevano la natura e l’entità dei
servizi

 nelle transazioni di beni immateriali rilevano la forma giuridica della transazione
(contratto di concessione di licenza o vendita), la tipologia del bene (brevetto, marchi
o know- how), la durata e il livello di protezione legale, nonché i vantaggi attesi
dall’utilizzo del bene

5

La rilevanza della «Value chain analysis» 
e dell’analisi di comparabilità

dr. Fabio Brigo



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

Le condizioni contrattuali da prendersi in considerazione non necessariamente
presuppongono contratti scritti, ma anche la corrispondenza e altre
comunicazioni tra le parti. Oltre ai termini generali (esclusiva, ordini, consegna,
standard di qualità, etc.), vanno analizzate la quantità, il prezzo, la durata e i
termini di pagamento.

Le condizioni economiche riguardano l’ubicazione geografica, la dimensione dei
mercati, l’ampiezza della concorrenza e le relative posizioni di acquirenti e
venditori, la disponibilità di beni o servizi succedanei, i livelli di domanda e
offerta, il potere d’acquisto del consumatore, la natura e la portata della
regolamentazione governativa, il livello del mercato (ingrosso o dettaglio).
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Le strategie commerciali vanno analizzate prendendo in considerazione
l’innovazione e lo sviluppo di nuovi prodotti, il grado di diversificazione,
l’avversione al rischio, la valutazione di cambiamenti politici e gli schemi di
penetrazione del mercato.
Ad esempio, potrebbe accadere che il contribuente stia attuando una
politica (di gruppo) volta alla penetrazione su un nuovo mercato ovvero
tendente ad incrementare la sua presenza su un mercato maturo. In
questo

questo
caso, l’impresa potrebbe essere disposta ad applicare un prezzo più

basso o a sostenere costi più elevati di quelli stabiliti per prodotti
comparabili nello stesso mercato riconducibili ad imprese indipendenti.
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Nelle relazioni economiche tra imprese indipendenti, il compenso per la cessione
di beni o la prestazione di servizi riflette le funzioni che ciascuna impresa è
chiamata a svolgere, i rischi assunti e gli assets utilizzati nell’espletamento di tali
funzioni.

Al fine del rispetto dell’arm’s length principle, nello studio dei prezzi di
trasferimento, quanto minore è il rischio (e le funzioni svolte) che una parte si
assume nell’operazione, tanto minore dovrebbe essere il margine di profitto che
ad essa è attribuito.

In tale contesto, secondo l’OCSE potrebbe esserci un incentivo a spostare
funzioni, rischi e assets in Paesi caratterizzati da una fiscalità vantaggiosa
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 progettazione

 produzione

 assemblaggio

 ricerca e sviluppo

 prestazioni di servizi

 approvvigionamento

 distribuzione

 marketing

 pubblicità

 trasporto

 finanza e direzione
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In aggiunta vanno descritti i rischi di mercato e finanziari legati agli
investimenti.

Infine, gli assets materiali e immateriali rilevanti per la transazione
vanno allocati tra le parti.

L’aggiornamento delle Linee Guida OCSE del 2017 ha condotto ad un
maggior focus sull’analisi dei rischi nell’ambito del transfer pricing.
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Linee Guida dell’OCSE forniscono un elenco esemplificativo delle
tipologie di rischio:

 rischio di mercato

 rischio operativo

 rischio finanziario

 rischio della transazione

 rischio di eventi eccezionali
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L’analisi dei rischi deve essere effettuata seguendo le linee guida operative
fornite nella Sezione D. 1.2.1 del Capitolo I delle Linee Guida dell’OCSE, che
identifica i seguenti step:

1. identificazione specifica dei rischi economicamente significativi

2. determinazione dell’identificazione contrattuale dei rischi economicamente
significativi assunti dalle parti

3. determinazione, attraverso un’analisi funzionale, di come le parti operano
nell’assunzione e gestione dei rischi ed, in particolare, identificazione dei
soggetti che controllano il rischio, svolgono attività di mitigazione dello stesso
e che hanno la capacità finanziaria per gestirlo
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4. a seguito delle informazioni raccolte attraverso le analisi descritte negli step
precedenti, verificare se gli accordi contrattuali sono coerenti con l’effettiva condotta
delle parti

5. nel caso in cui il soggetto che contrattualmente dovrebbe assumere determinati rischi
non abbia effettivamente il controllo sugli stessi e la capacità finanziaria per gestirli, il
rischio dovrebbe essere allocato alle imprese che effettivamente esercitano il
controllo ed hanno la capacità finanziaria di gestire il rischio. Nel caso in cui più
imprese associate vengano identificate come le entità che effettivamente hanno il
controllo sui rischi e la capacità finanziaria per gestirli, tali rischi dovranno essere
allocati alla/e entità che esercita/no il controllo rilevante. Le altre entità che svolgono
funzioni di controllo dovranno essere remunerate appropriatamente, tenendo in
considerazione la rilevanza di tali attività di controllo

6. i prezzi di trasferimento devono essere determinati tenendo in considerazione
l’allocazione dei rischi effettuata e l’identificazione dei soggetti che svolgono le
funzioni di controllo dello stesso
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I ricavi derivanti da una transazione infragruppo non possono essere
attribuiti ad una società del gruppo, solo a motivo dell’allocazione
contrattuale dei rischi, in particolare nei casi in cui questa risulti in
contrasto con l’effettiva condotta delle parti.

CONCETTI CHIAVE

 controllo del rischio

 capacità finanziaria di assumere il rischio

 capacità di mitigare il rischio
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Le fasi del processo di selezione dei comparabili:

1. individuazione degli anni oggetto di analisi

2. analisi generale delle circostanze riguardanti il contribuente

3. comprensione delle transazioni tra imprese associate basata sull’analisi
funzionale, al fine di selezionare la parte da sottoporre a test (ove
necessario), il metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento più
appropriato alle circostanze del caso, l’indicatore finanziario da utilizzare e di
identificare i significativi fattori di comparabilità da prendere in
considerazione

4. revisione degli eventuali comparabili interni esistenti
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5. identificazione delle fonti di informazioni disponibili sui comparabili esterni
qualora tali comparabili esterni siano necessari tenendo conto del rispettivo
grado di affidabilità

6. selezione del metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento più
appropriato e, a seconda del metodo, individuazione dell’indicatore
finanziario più adatto al caso di specie

7. identificazione dei potenziali comparabili

8. identificazione e applicazione degli aggiustamenti ove appropriati

9. interpretazione e uso dei dati raccolti e individuazione della remunerazione
conforme al principio di libera concorrenza
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USO DEI COMPARABILI INTERNI

La presenza di transazioni comparabili interne rappresenta lo strumento
più diretto per verificare il rispetto dei principi di libera concorrenza nelle
operazioni infragruppo.

Tuttavia, nella prassi, si riscontra spesso la difficoltà ad identificare
transazioni “interne” effettivamente comparabili alla transazione in esame
oppure per le quali sia possibile procedere ad aggiustamenti oggettivi ed
affidabili.
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USO DEI COMPARABILI ESTERNI

In assenza di transazioni comparabili interne, è necessario procedere
alla selezione di soggetti comparabili esterni.

Le modalità di selezione:

 approccio additivo

 approccio deduttivo

18

La rilevanza dell’analisi di comparabilità

dr. Fabio Brigo



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

 criterio geografico

 codice attività (codici ATECO)

 forma giuridica

 fatturato

 disponibilità dei dati

 indipendenza

 esclusione delle società inattive

 anno di costituzione
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Analisi di screening qualitativo utilizzando i siti web delle società, i bilanci ed altre fonti di
informazioni pubbliche finalizzato all’eventuale eliminazione delle imprese non comparabili, in
quanto:

 aventi un profilo funzionale e di rischio differente dalla società testata

 producono/distribuiscono beni o prestano servizi completamente non comparabili con quelli
della società testata

 non vi sono informazioni sufficienti per valutare la comparabilità tra tali imprese e la società
testata

 non indipendenti

L’obiettivo finale è quello di individuare un set finale di soggetti indipendenti da considerare
comparabili alla società da testare che sia rappresentativo delle condizioni di libera concorrenza.
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Grazie per l’attenzione
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